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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· con la deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2013, n. 1521 sono state approvate, in attuazione dell’Accordo in Conferenza unificata del 22 novembre 2012, le Linee Guida regionali per l’Autismo. Dette Linee Guida individuano il modello organizzativo dell’assistenza che deve essere assicurata dal Servizio sanitario regionale (SSR) ai minori e agli adulti con “disturbi dello spettro autistico”, specificando gli adempimenti di pertinenza della Regione, delle Aziende sanitarie, dei privati accreditati, delle associazioni e delle famiglie;

· con la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2014, n. 805   è stato istituito il Tavolo regionale per l’Autismo - coordinato dal Servizio Assistenza territoriale e prevenzione dell’Assessorato al Welfare e politiche per la salute, che opera di concerto con il Servizio Programmazione sociale e integrazione sociosanitaria;

· il 10 giugno 2014, presso la sede dell’Assessorato regionale al Welfare, è avvenuto l’insediamento del Tavolo regionale per l’Autismo, istituito dalla Giunta regionale con la suddetta deliberazione 5 maggio 2014, n. 805;

Considerato che:
· emerge dal dibattito scientifico la necessità di avere dati aggiornati sulla prevalenza della sindrome della diffusione dei “disturbi dello spettro autistico”;
· anche l’Istituto Superiore della sanità ha posto l’accento sulla necessità di ottenere stime di prevalenza, cioè percentuali di diffusione dei disturbi dello spettro autistico;
· la conoscenza di dati certi e aggiornati anche a livello regionale può diventare un elemento importante a beneficio della ricerca, e per conoscere e affrontare la patologia occorre  pertanto creare un database, ovvero un registro regionale dell’autismo, con l’auspicio che possa diventare il punto di partenza per tutte le regioni italiane; 
· il Ministero della Salute e quello dell'Istruzione, dell’università e della ricerca potrebbero coordinare i singoli registri regionali da avviare regione per regione e ottenere cosi dati completi di livello nazionale. Alcuni elementi di informazione sull’autismo sono disponibili solo in Piemonte ed Emilia Romagna,
IMPEGNA
l’Assessore regionale al Welfare e il Governo regionale affinché la Puglia:
· si attivi da subito per istituire il registro regionale dei “disturbi dello spettro autistico” che sarebbe un altro passo in avanti per aumentare le conoscenze sull’autismo e rispondere con maggiore efficacia ai bisogni di chi ne è affetto e dei suoi familiari. Questi dati potranno essere utilizzati anche per un’analisi di processo e di verifica dei modelli organizzativi proposti dalla stessa regione Puglia in modo da uniformare e migliorare gli indirizzi di rilevanza sanitaria e sociale al disturbo autistico;
· possa prevedere le prime risorse economiche per l’istituzione del registro regionale dell’autismo già nel prossimo Documento di indirizzo economico funzionale (DIEF) del Servizio sanitario regionale, che da notizie fornite alla stampa dallo stesso Assessore regionale al Welfare - Donato Pentassuglia - è in via di elaborazione e definizione.

Approvato all’unanimità nella seduta del 10 marzo 2015; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo DA e il consigliere Pellegrino del Gruppo Misto
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